
La Giornata per la Vita viene celebrata la prima domenica di febbraio 
ogni anno dal 1979. È un modo per porre l’attenzione sul Valore della 
Vita, fin dal concepimento. Ogni città ha un suo modo di presentarsi 
alla cittadinanza, ma pur nella diversità delle manifestazioni il fine è 
sempre uguale: la Vita è il dono più prezioso e come tale va 
salvaguardato e difeso. 

“Ogni uomo ha diritto di nascere e di esistere. Ogni essere umano 

possiede, fin dal concepimento, un potenziale di bene e di bello che 

aspetta di essere espresso e trasformato in atto concreto; un potenziale 

unico e irripetibile, non cedibile. Solo considerando la “persona” come 

“fine ultimo” sarà possibile rigenerare l’orizzonte sociale ed economico, 

politico e culturale, educativo e mediale. L’esercizio pieno della libertà 

richiede la Verità: se desideriamo servire la vita con vera libertà occorre 

che i cristiani e tutti gli uomini di buona volontà s’impegnino a conoscere 

e far conoscere la Verità che sola ci rende liberi veramente. Gli uomini e 

le donne veramente liberi fanno proprio l’invito del Magistero: “Rispetta, 

difendi, ama e servi la vita, ogni vita, ogni vita umana! Solo su questa 

strada troverai giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità!”. (CEI 

23/9/20) 

In questa giornata, noi del Centro Aiuto alla Vita “Marisa” offriamo una 
primula che è il primo fiore a sbocciare, come simbolo della Vita che 
nasce. Desideriamo richiamare l’attenzione su ogni donna che può 
avere qualche problema legato ad una gravidanza non prevista o, per 
qualunque motivo, difficile affinché non sia lasciata sola e si costruisca 
una rete di condivisione e sostegno che l’aiuti a superare i momenti 
difficili e ad accogliere in ogni caso il bambino. Come simbolo abbiamo 
scelto "Una primula per la Vita", e l’aderire a questa iniziativa consiste 
in un'offerta libera a sostegno dell'attività del Centro di Aiuto alla Vita 
e del Movimento per la Vita di Trieste. 

 

Proponiamo anche il “Progetto Gemma” che consiste nell'adozione a distanza di 

una mamma e del suo bambino. Adottare una mamma significa impegnarsi a 
versare un contributo di €. 160 al mese per gli ultimi sei mesi della gravidanza e 
per il primo anno di vita del bambino, in totale diciotto mesi.  Le adozioni possono 

essere effettuate anche da gruppi che gestiscono al loro interno la quota da 
versare. 



 

La vita è bellezza, ammirala. 

La vita è un’opportunità, coglila. 

 

La vita è beatitudine, assaporala. 

 

La vita è un sogno, fanne una realtà. 

 

La vita è una sfida, affrontala. 

 

La vita è un dovere, compilo. 

 

La vita è un gioco, giocalo. 

 

La vita è preziosa, abbine cura. 

 

La vita è una ricchezza, conservala. 

 

La vita è amore, donala. 

 

La vita è un mistero, scoprilo. 

 

La vita è promessa, adempila. 

 

La vita è tristezza, superala. 

 

La vita è un inno, cantalo. 

 

La vita è una lotta, accettala. 

 

La vita è un’avventura, rischiala. 

 

La vita è felicità, meritala. 

 

La vita è la vita, difendila. 

 
 

  

  

Madre Teresa di Calcutta 


